
Traffico: nasce la task force
per accelerare sulle grandi opere
Vertice Provincia-Comune. L’Agenda Bolzano è del 2018, ma dopo sette anni non ne è stata realizzata neppure una
Kompatscher e Alfreider: la variante alla Ss12 non è una priorità. Urgente potenziare l’arginale con due corsie continue 

ANTONELLA MATTIOLI

BOLZANO. Una task force di tecni-
ci per accelerare sulla realizzazio-
ne delle grandi opere viarie pro-
messe da anni al capoluogo. Que-
sta la decisione scaturita dal ver-
tice  Provincia-Comune  di  ieri  
pomeriggio. Del resto che ci sia 
bisogno di un cambio di passo, 
non c’è alcun dubbio. La delibe-
ra della giunta provinciale è data-
ta 18 settembre 2018: sono passa-
ti sette anni e delle grandi opere 
per  ridurre  il  traffico  previste  
nell’Agenda Bolzano, non ne è 
stata realizzata neppure una. Un 
ritardo che pesa soprattutto se 
confrontato con l’avanzamento 
dei cantieri negli altri centri del-
la provincia. E che preoccupa in 
vista delle elezioni comunali di 
maggio.

Tutto questo spiega la riunio-
ne di ieri a palazzo Widmann. 
Presenti per la Provincia: il presi-
dente Arno Kompatscher e l’as-
sessore alla mobilità Daniel Al-
freider; per il Comune: il sindaco 
Renzo Caramaschi, il vice Ste-
phan  Konder,  l’assessore  alla  
mobilità Stefano Fattor. Si sono 
visti dopo che in particolare Fat-
tor e Alfreider, nei giorni scorsi, 
si sono lanciati frecciate veleno-
se.

La task force di tecnici

Obiettivo: fare il punto sullo sta-
to dei progetti complessivi previ-
sti dal vecchio programma e ge-
stiti dalla Provincia in collabora-
zione con il Comune. Riaprire un 
dialogo tra i  due assessori  alla  
mobilità che d’ora in poi dovreb-
bero incontrarsi una volta al me-
se. «Abbiamo deciso - spiega il 
sindaco Renzo Caramaschi - di 
potenziare la squadra dei tecnici 
di Provincia e Comune che se-

guono  l’Agenda  Bolzano,  per  
cercare di procedere più spedita-
mente.  Verrà  inserito  anche  
qualche tecnico della Seab, visto 
che sotto le sedi stradali ci sono 
una  serie  di  infrastrutture.  La  
speranza è che in questo modo si 
possano risolvere  rapidamente  
problemi  e  criticità.  Evitando  
quello che è successo per il so-
vra/sottopasso  di  via  Einstein  
dove abbiamo perso un anno per 
questioni legate alla falda». 

Le opere previste dall’Agenda 
Bolzano vanno dal sovra/sotto-
passo di via Einstein al sottopas-

so di via Roma/via Grandi; poi 
ancora la seconda canna del tun-
nel del  Virgolo e  la galleria  di  
Monte Tondo. La Provincia pre-
vede investimenti per 250 milio-
ni; altri 60 li metterà il Comune. 

«La variante non serve»

Nel  programma,  com’è  noto,  
non c’è la variante alla statale 12. 
Anche ieri sia Kompatscher che 
Alfreider, nella consueta confe-
renza stampa del martedì, han-
no ribadito che la variante alla 
statale  12  -  fortemente  voluta  
dal vicesindaco Konder, dall’as-
sessore  Fattor  e  dall’assessore  
provinciale Christian Bianchi ol-
tre che da tutto il mondo dell’e-
conomia - non è una priorità: 
«Tutti gli studi dicono che toglie-
rebbe solo il 5-9% del traffico e 
servirebbero 20 anni per realiz-
zarla. Nel frattempo la città resta 
bloccata». E perché invece la cir-
convallazione è considerata una 
soluzione per il resto della pro-
vincia? «Una circonvallazione - 
ha spiegato Kompatscher - ser-
ve per aggirare un comune. Per 
questo  le  facciamo  a  Perca,  a  
Chienes o a Bronzolo, perché la 
gente non vuole andare in questi 
luoghi, ma oltre. A Bolzano, è il 
contrario: si vuole entrare in cit-
tà, per motivi di lavoro o di stu-
dio, per cui una circonvallazione 
non risolve il problema. Sono i 
pendolari,  ovvero  chi  arriva  
ogni giorno a Bolzano, a genera-
re il 40-50% del traffico». 

Se per la Provincia non è una 
priorità la variante alla statale 12; 
lo  è  invece  il  potenziamento  
dell’arginale che dal budello at-
tuale  dovrebbe  diventare  una  
strada a due corsie continue. Pic-
colo particolare: bisogna partire 
con gli espropri. «Per farlo – di-
ce il sindaco - dobbiamo aspetta-
re i progetti». Tradotto significa 
tempi lunghi. Tra le soluzioni - 
per il momento solo ipotizzate - 
la  creazione  di  un  casello  
dell’A22  all’altezza  di  ponte  
Campiglio e la  realizzazione di  
parcheggi periferici per consen-
tire  ai  pendolari  di  proseguire  
poi con i mezzi pubblici.

Intanto ci si chiede che fine ab-
bia fatto il Tavolo Bolzano an-
nunciato  dal  ministro  Matteo  
Salvini. «Su come si deciderà di 
procedere - dice l’assessore le-
ghista Bianchi che aveva solleci-
tato l’intervento del ministro - 
non ho notizie. Salvini ha dato la 
disponibilità». 

BOLZANO. L’infelice bilancio delle 
morti bianche vede ancora una 
volta l’Alto Adige alto in classifi-
ca. Siamo la provincia al 23esimo 
posto in Italia per le morti sul la-
voro. Secondo l’osservatorio Ve-
ga di Mestre, nei primi 11 mesi del 
2024 in Alto Adige sono state 12 le 
vittime su 262.350 lavoratori. Un 
indice di incidenti di 45,7 per mi-
lione di addetti. Dietro questi nu-
meri, ci sono dodici vite spezzate. 
Ricordiamo il giovane Bocar Dial-
lo, morto a 31 anni nell’esplosione 
della fabbrica in zona industriale. 
Il  boscaiolo  Armin  Mittermair,  
colpito a morte da un albero men-
tre lavorava nei boschi di Nova Le-
vante. L’Alto Adige, per il suo si-
stema produttivo, è un ambiente 
esposto ai  rischi sul  lavoro:  nel  
settore agricolo, boschivo o edili-
zio. «Il problema è che non si fa 
ancora  abbastanza  -  sottolinea  
Donatella Califano (segretaria Ci-
sl), dentro al Comitato provincia-
le per la sicurezza sul lavoro, no-
minato nell’aprile 2024- Servono 

più controlli e più ispettori, e per 
questo è necessario modificare i 
requisiti  per  essere  ammessi  a  
questo tipo di ruolo. Da tempo co-
me Cisl insistiamo per un coordi-
namento di tutti gli uffici ispetti-
vi, provinciali e statali, che po-
trebbe ottimizzare le risorse. Inol-
tre bisognerebbe migliorare la for-
mazione, valutando opzioni prati-
che di apprendimento, oltre alle 
teoriche. Ad oggi la maggior parte 
dei corsi è da svolgere online, ma 
dietro un monitor si ha un pubbli-
co disattento e non motivato». 

Gli incidenti riguardano per lo 
più lavoratori precari. L’osserva-
torio indica gli occupati stranieri 
come i più esposti.«In questi casi 
può esserci  l’ostacolo della  lin-
gua», sottolinea Califano. E nei 
casi di infortunio, soprattutto nel 
settore agricolo, in cui sono gli  
stessi imprenditori ad esporsi ai 
pericoli? «A volte manca una cul-
tura della sicurezza. E per questo, 
ripeto, è necessario continuare a 
investire sulla formazione». M.A. 

• Viale Druso invasa dal traffico: ieri a palazzo Widmann vertice sulla mobilità con Provincia e Comune 

L’osservatorio di Mestre

Dodici morti sul lavoro
in Alto Adige nel 2024 

"AGENDA BOLZANO" - LO STATO DI ATTUAZIONE

Progetto Costo a carico della Provincia Costo a carico del Comune Inizio lavori previsto

Via Einstein - nodo Galvani 30 milioni € 0 agosto 2025

Bolzano Sud - sottopasso via Roma 20 milioni € 60 milioni € gennaio 2027

Virgolo - seconda canna tunnel 50 milioni € 0 luglio 2028

Monte Tondo - tunnel SS508-SS12 150 milioni € 0 dicembre 2028
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